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EDITORIALE: LA DIDATTICA A DISTANZA NELLA FORMAZIONE AL 
SERVIZIO SOCIALE, FRA EMERGENZA E INNOVAZIONE*  
di Marilena Dellavalle∗* 
  

Come ampiamente rappresentato da testimonianze e analisi già di-
sponibili in letteratura (Sanfelici, Gui, Mordeglia, 2020), la necessità di 
far fronte all’emergenza sanitaria provocata dal Covid 19 ha coinvolto 
l’intera comunità del servizio sociale che ha dovuto e saputo muoversi, 
in modo tempestivo, all’interno di uno scenario inedito e fluttuante.  

Anche i percorsi di formazione universitaria  sono stati implicati in 
questo processo che ha richiesto di trasformare, in tempo reale, la didat-
tica complessiva, intesa come erogazione degli insegnamenti, del tiroci-
nio e delle attività integrative (Ramella, Rostan, 2020). Lo scopo è stato 
quello di evitare l’interruzione dei percorsi di studio, gravida di conse-
guenze per le carriere degli studenti non di rado già compromesse dagli 
effetti socio economici della pandemia. La sfida ha, indubbiamente, ri-
guardato la qualità dell’offerta formativa, in assenza dell’interazione di-
retta con gli studenti, delle opportunità di socializzazione e di quanto al-
tro necessario per favorire l’acquisizione di competenze trasversali ne-
cessarie per sviluppare una significativa connessione tra formazione 
iniziale e sviluppo di quei saperi presupposti dall’esercizio professiona-
le.  

Ciò che è avvenuto durante il lock down può –  per quanto pregno, 
purtroppo, di contenuti dolenti – costituirsi come occasione di speri-
mentazione di una didattica innovativa nell’ambito della formazione al 
servizio sociale. La conversione della didattica in presenza in modalità 
a distanza ha necessariamente fatto ampio ricorso alle tecnologie il cui 
utilizzo non sempre era già padroneggiato da docenti e formatori, ana-
logamente a quanto avvenuto nei servizi in cui la professione è esercita-
ta. Si è reso così necessario un notevole impegno nell’accostarsi a nuovi 
strumenti la cui efficacia non può essere garantita da operazioni mecca-
niche di adattamento al mezzo, ma implica una revisione complessiva 
dell’impianto che caratterizza l’esperienza didattica tradizionale, oltre a 
una specifica formazione.  

Per questo motivo, La Rivista ha scelto di raccogliere contributi che 
raffigurano tratti significativi delle esperienze realizzate nell’ambito 

                                                 
* Nel presente fascicolo, l’uso del plurale maschile “non marcato” – per indicare studenti e studen-
tesse, professori e professoresse, professionisti e professioniste assistenti sociali con funzioni di 
supervisione e tutoraggio – è da intendersi riferito a entrambi i generi e risponde, pertanto, solo ad 
esigenze di semplicità del testo. 
Sempre in questo fascicolo monografico, data la numerosità dei contributi, non è stato possibile in-
serire le consuete Rassegne. Ci scusiamo con i lettori e le lettrici. 
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della didattica del servizio sociale in diverse università italiane, a livello 
di insegnamenti, tirocinio, laboratori. Questo fascicolo monografico – 
che ho avuto il piacere di curare - è costituito da undici articoli che han-
no superato il processo di revisione e che trattano temi relativi alle di-
verse dimensioni e fasi del percorso formativo, a partire 
dall’orientamento in ingresso e dal tutorato nell’ambito del Progetto 
POT, realizzato da tre Atenei della Calabria e della Sicilia (Consoli, Li-
cursi, Tarsia). L’attività di docenza da remoto è trattata attraverso un 
approccio biografico e lo specifico ricorso alla filmografia, 
nell’esperienza dell’Università di Firenze (Nurchis). Le attività labora-
toriali condotte nelle Università di Sassari (Antongiovanni et al.) e del 
Piemonte Orientale (Garena, Pinto) evidenziano, rispettivamente, la 
possibilità di guidare e accompagnare l’apprendimento cooperativo ed 
esperienziale di competenze sul lavoro di comunità, all’interno di per-
corsi ricerca-azione, e  un bilancio partecipato della conversione a di-
stanza di un percorso formativo sulle competenze specialistiche nei 
procedimenti giudiziari minorili.  

Il tema del tirocinio è ampiamente trattato nei sei articoli successivi 
che affrontano aspetti specifici di quella che è stata sicuramente la sfida 
più complessa: quella di realizzare il tirocinio da remoto, nei CDS ma-
gistrali (Licursi, Marcello) e in quelli triennali, con esperienze inedite di 
collaborazione fra università e Ordine professionale (Guidi et al); di uti-
lizzo di strumenti specifici come il diario di bordo (Filareti, Zaterini). 
Esperienze condotte in ossequio alla riflessività (Casula) e lette attra-
verso il punto di vista dei tre soggetti coinvolti, studenti, supervisori, 
docenti-tutor (Accorinti et al.); i riferimenti alla Gestalt (Fornero et al.) 
e all’approccio costruttivo-narrativo (Dalla Chiara).  

Ad emergere è un contributo complessivo che riguarda punti di forza 
e di debolezza di quanto sperimentato, ma soprattutto la messa in evi-
denza di quelle componenti che, opportunamente distillate, possono es-
sere capitalizzate a favore di una didattica innovativa che, trascendendo 
la fase emergenziale, si proietti verso obiettivi di efficacia formativa nei 
termini necessari a una professione “che cambia” (Dominelli, 2005).  
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